Quesiti pervenuti alla stazione appaltante
1. Imposta I.C.I.:
Si chiede di confermare che l’ICI non è dovuta dal soggetto finanziatore come disposto dalla Legge 23 luglio 2009 n. 99 "Disposizioni per lo sviluppo e l'internazionalizzazione delle imprese, nonché in materia di energia" pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 176 del 31 luglio 2009 - Supplemento ordinario n. 136, che ha modificato l'articolo 3 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, in materia di ICI, escludendo la società di leasing dai soggetti passivi ICI.
       Risposta: si conferma che l’ICI non è dovuta in base al regolamento del comune.
2. Diritto di superficie:
Premesso che, ai sensi dell’art. VI del Bando di gara, la stazione appaltante costituirà in favore del soggetto finanziatore un diritto di superficie gratuito, si osserva quanto segue:

· con la concessione del diritto di superficie, il soggetto finanziatore acquista il diritto di realizzare opere aventi carattere di stabilità su suolo altrui  e, al contempo,  acquista la proprietà superficiaria di tali opere; 

· il  diritto di superficie sul bene realizzato assolve per il soggetto finanziatore una funzione di garanzia analoga a quella attribuita dal diritto di proprietà;

-
a tal fine,   il diritto di superficie deve avere una durata maggiore rispetto alla durata del contratto di leasing (18 anni), tale da coprire il tempo di costruzione dell’opera/collaudo e garantire, alla scadenza del contratto di leasing, il mantenimento della proprietà in capo al soggetto finanziatore in caso di mancato riscatto del bene da parte del Comune.

Quanto sopra premesso, si chiede di confermare che:

· l’area su cui realizzare l’impianto è di proprietà di codesta Spettabile Amministrazione;

· il diritto di superficie concesso al soggetto finanziatore avrà una durata pari ad anni 40 e, comunque, durerà fino a quando la Stazione Appaltante non abbia esercitato il diritto di riscatto del bene. 

Resta inteso, quindi, che in caso di esercizio dell’opzione di riscatto alla scadenza del contratto di leasing, il diritto di superficie si estinguerà per confusione e la proprietà del bene verrà acquisita dal Comune.
       Risposta : a- si conferma che l’area su cui realizzare l’impianto è di proprietà della stazione appaltante
  b- il diritto di superficie avrà una durata di 20 anni e comunque si estinguerà alla data di esercizio              dell’opzione di riscatto

3. Preammortamento:
Si chiede di confermare che:

- gli interessi di preammortamento verranno calcolati su tutte le somme pagate dalla società di leasing, così come autorizzate dalla stazione appaltante, e saranno calcolati all’EURIBOR 3 mesi lettera (365), maggiorato dello spread offerto;
- gli interessi di preammortamento verranno calcolati dalla data dei pagamenti effettuati dalla società di leasing, così come autorizzati dalla stazione appaltante, fino alla data in cui sarà corrisposta la prima rata di leasing.
- la società di leasing pagherà le somme al fornitore, dietro autorizzazione della stazione appaltante, ogni qual volta il credito raggiunga la cifra di € 300.000,00.
Risposta:    a- si conferma il sistema di calcolo degli interessi di preammortamento

                   b- si conferma

                   c- gli stati di avanzamento ed i conseguenti pagamenti saranno autorizzati dalla stazione appaltante al  raggiungimento di un credito non inferiore a 500.000 euro, valore di opere congruo a valutare unreale avanzamento delle stesse.
4. Riscatto:
Si chiede di confermare che il riscatto avrà un valore pari all’1% dell’importo a base d’asta, pari ad euro 3.200.000, al netto del ribasso offerto.
Risposta:    si conferma

5. Riscatto anticipato, Risoluzione e Recesso post collaudo:
Si chiede di confermare che in caso di riscatto anticipato del bene, risoluzione e/o recesso, a seguito del collaudo del bene, da parte di codesta Spettabile Amministrazione, il Finanziatore avrà diritto al pagamento di tutti i canoni scaduti e non saldati, con i relativi interessi di mora, ed al pagamento di tutti i canoni residui a quel momento ancora da rimborsare attualizzati al tasso base contrattuale (IRS 20Y), maggiorati del prezzo di riscatto.
Risposta: l’amministrazione conferma che non eserciterà alcun diritto di riscatto anticipato, risoluzione e/o recesso post collaudo.
6. Risoluzione e Recesso prima del collaudo:

Si chiede di confermare che in caso di risoluzione e/o recesso, prima del collaudo del bene, da parte

di codesta Spettabile Amministrazione, la Stazione Appaltante dovrà provvedere a:

· rimborsare al Finanziatore tutte le somme che lo stesso avrà anticipato a qualsiasi titolo per l’esecuzione dei lavori e/o per le spese, imposte e tasse nonché qualsiasi onere o tributo connessi al Contratto di leasing;

· corrispondere al Finanziatore gli oneri di prelocazione, di cui al punto 3, calcolati per il periodo intercorrente tra la data dei vari pagamenti effettuati a qualsivoglia titolo e la data del rimborso da parte della Stazione Appaltante.
Risposta :a) in caso di risoluzione o recesso prima del collaudo esclusivamente per colpa e/ o grave negligenza    dell’appaltatore nulla è dovuto dalla stazione appaltante al finanziatore come rimborso delle somme anticipate a qualsiasi titolo per l’esecuzione dei lavori. 

        b) la stazione appaltante sarà responsabile del pagamento delle rate di leasing a partire da 12 mesi dal collaudo.

7. Assicurazione:
Si chiede di confermare che codesta Spettabile Amministrazione, in qualità di Utilizzatore del bene, dovrà provvedere, con oneri a proprio carico, alle coperture assicurative per responsabilità civile (RCT), incendio, all risk and business interruption a copertura dei danni causati, da qualunque evento, all’impianto fotovoltaico. 

Le coperture assicurative decorreranno dalla data di ultimazione dei lavori/collaudo e per tutta la durata del contratto di leasing, comunque fino all’esercizio dell’opzione finale di riscatto.

La Stazione appaltante stipulerà tali polizze con primaria Compagnia di Assicurazione di gradimento del Finanziatore e con i massimali richiesti dal Finanziatore stesso. 

La Stazione appaltante avrà cura di includere tra gli assicurati anche il soggetto Finanziatore quale proprietario dei beni.

     Risposta: Come da punto VII .10 del bando tali oneri sono a carico del gestore/manutentore.

8. Penalità:
Premesso che ai sensi dei documenti di gara (Bando – art. XIII) la Stazione Appaltante stipulerà 2 distinti contratti (contratto di leasing con il finanziatore e contratto di appalto con il realizzatore) che vincoleranno autonomamente, ognuno per le proprie obbligazioni, i soggetti costituenti il raggruppamento, conformemente a quanto disposto dall’art. 160 bis D.lgs 163/06;
Si chiede di confermare che, atteso il principio di separazione delle responsabilità mediante 2 distinti contratti, di cui in premessa:

- il Finanziatore resta escluso da qualsivoglia responsabilità verso la Stazione Appaltante e/o l’Impresa fornitrice per sospensione dei lavori, ritardi nella consegna dell’opera, vizi palesi o occulti, difetti di costruzione, etc;

- la Stazione Appaltante non potrà procedere in nessun caso a sospensioni del pagamento dei canoni e/o decurtazioni dei canoni (anche a titolo di penali), in conseguenza di inadempimenti da parte del Soggetto Realizzatore;

- le eventuali penali relative all’esecuzione dell’opera e/o a ritardi nel termine per l’ultimazione dei lavori/collaudo dovranno essere comminate direttamente al Soggetto Realizzatore in base al contratto di appalto tra quest’ultimo ed il Comune;
- la Stazione Appaltante, in caso di ritardo nell’ultimazione dei lavori/collaudo, corrisponderà al soggetto finanziatore gli interessi di preammortamento maturati e calcolati fino alla data in cui sarà corrisposta la prima rata di leasing.
Risposta:a) si conferma.
               b) Premesso che dalla data del collaudo l’impianto sarà assicurato con la polizza all risk e il soggetto realizzatore avrà rilasciato una polizza sulla produttività dell’impianto, la stazione appaltante non procederà in nessun caso a sospensioni e decurtazioni dei canoni leasing.

              c) l’eventuali penali relative ai ritardi sul tempo di esecuzione dell’opera saranno calcolate in sede di collaudo e saranno comunicate al soggetto finanziatore perché vengano decurtate dal pagamento a saldo delle opere. Cambierà conseguentemente il piano di ammortamento.

              d) il ritardo dell’ultimazione lavori/collaudo per responsabilità del soggetto realizzatore, non dà luogo ad alcuna rimodulazione degli  interessi di preammortamento.  In caso di ritardi per eventi atmosferici eccezionali o cause di forza maggiore, l’onere di preammortamento rimane a carico della stazione appaltante.

9. Interessi di mora:
Si chiede di confermare che in caso di ritardato pagamento dei canoni di leasing si applicheranno interessi moratori nella misura definita dalla specifica normativa di riferimento (D.lgs 231/2002). Al riguardo, si evidenzia che eventuali disposizioni contrarie alla normativa specifica risultano nulle (Cons. Stato, sentenza n. 1638 del 12.04.2005).

  Risposta:Si conferma.

10. Cessione crediti conto energia:
Si chiede di confermare la Stazione appaltante, su richiesta del Soggetto finanziatore, cederà al medesimo i crediti derivanti dalle tariffe incentivanti GSE, previsti dal Decreto del Ministero dello sviluppo economico (DM 19/02/2007). 

 Risposta:Si conferma.

11. Fatturazione  canoni 

Si chiede di confermare che le 36 rate di leasing avranno periodicità semestrale posticipata e saranno pagate alle rispettive scadenze, previa presentazione da parte del Soggetto Finanziatore di regolare fattura. Il Soggetto Finanziatore si impegna ad effettuare la fatturazione dei canoni periodici entro 90 (novanta) giorni antecedenti la scadenza naturale.

 Risposta: Si conferma

12. Manutenzione e gestione dell’impianto
Si chiede di confermare che l’attività di Gestione e Manutenzione è relativa al rapporto contrattuale tra la stazione appaltante ed il soggetto realizzatore escludendo quindi da qualsivoglia onere/responsabilità il soggetto finanziatore. La Stazione Appaltante non potrà procedere, quindi, in nessun caso a sospensioni del pagamento dei canoni e/o decurtazioni dei canoni (anche a titolo di penali).
 Risposta:Si conferma.

13. Cauzione e garanzie
Si chiede di confermare che le cauzioni (provvisoria e definitiva) e le coperture assicurative di cui all’art. IX del Bando di gara, saranno stipulate dal soggetto realizzatore, avendo cura di inserire il soggetto finanziatore fra gli assicurati.

Si chiede di confermare che il deposito cauzionale definitivo sarà svincolato alla data del verbale di collaudo tecnico funzionale dell’impianto.
 Risposta:Le cauzione di cui ai primi due punti dell’art.IX sono a carico del ATI. Le polizze di cui al 3° e 4° punto sono a carico del soggetto realizzatore; la polizza di cui al 5° sono a carico del progettista.

14. Spese e Oneri
Si chiede di confermare che:

- Tutti gli oneri sostenuti dal soggetto finanziatore in relazione alla realizzazione dell’opera, compreso imposte, tasse, spese contrattuali (es. onorari notarili e/o ufficiale rogante dell’amministrazione), oneri di prelocazione, costituiranno, in sede di collaudo, la base (capitale totale finanziato) su cui calcolare il piano di ammortamento ed i relativi canoni di leasing.
- Tutte le spese, imposte e tasse relative al contratto di trasferimento del diritto di proprietà degli impianti al momento di esercizio del riscatto finale sono a carico della Stazione Appaltante.

Risposta:a-Gli oneri quali imposte tasse e spese contrattuali, relative al contratto di appalto,  sono a carico del soggetto realizzatore, mentre quelle relative al contratto di leasing sono a carico del soggetto finanziatore.

               b- per gli oneri di prelocazione si veda quanto indicato al punto 3 succitato

               c-tutte le spese, imposte e tasse relative al contratto di trasferimento del diritto di proprietà dell’impianto al momento del riscatto finale sono a carico della stazione appaltante.
15. Obbligazioni del Consorzio e dei Consorziati

Si chiede di confermare che il Consorzio interviene in nome e per conto dei singoli Consorziati, ai sensi del II comma dell'articolo 2615 c.c., e che pertanto delle obbligazioni assunte ne rispondono sia il Consorzio che i singoli Consorziati. 

Risposta: No. I Comuni soci hanno deciso di non rispondere delle obbligazioni del Consorzio.

16.  Categoria SOA 
Nel caso in cui il soggetto realizzatore partecipi in ATI con uno o più soggetti fornitori per  cui la quota parte di lavori di sua pertinenza si riduce rispetto all’importo a base d’asta, può la classifica della categoria SOA essere pertinente al ridotto valore delle opere in capo al soggetto realizzatore?

Risposta: Si conferma che la classifica della categoria SOA è pertinente al solo valore delle opere in capo al soggetto realizzatore (Capogruppo mandatario).
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